
	Progetto Futures OECD sulle Politiche di Gestione dei Rischi in Paesi OECD Selezionati

	

	LE DOMANDE PIÙ FREQUENTI:

Q:  Che cos’è l’OECD sulle Politiche per la Gestione dei Rischi?



	A:  L’OECD International Futures Programme (IFP) sta lanciando attualmente un Progetto relativo alle Politiche di Gestione dei Rischi come proseguimento del Progetto Futures sui Rischi Sistematici Emergenti. Questo impegno, offerto a paesi candidati su base volontaria, consisterà di due fasi.

Q.  Quali sono le due fasi del Progetto?

A:  Fase 1: un gruppo pilota di paesi candidati collaborerà con la Segreteria IFP dell’OECD per sviluppare una strategia comune, individuare i settori a rischio critici, un questionario e criteri di valutazione (compresi indicatori quantitativi/qualitativi), dal settembre 2003 al maggio 2004.

      Fase 2: verranno messe in atto revisioni secondo la scadenza preferita di ciascun paese ospite tra il 2004, 2005 e 2006.

	

	Q.  Che cos’era il Progetto Futures OECD sui Rischi Sistematici Emergenti (2000-2002)?

A. E’ stato completato un Progetto Futures OECD IFP biennale (2000-2002) sui Rischi Sistematici Emergenti (ESR) con l’ausilio e il contributo finanziario di un gruppo direttivo composto dai paesi partecipanti. Il resoconto finale, che comprende 36 raccomandazioni sulle politiche, è stato emesso il 30 aprile 2003 ed è ora disponibile come pubblicazione OECD in inglese e francese. 

	

	Q.  Perché il Progetto Future dell’OECD sulle Politiche per la Gestione dei Rischi in Paesi OECD Selezionati?



	A. Una delle raccomandazioni rilasciate all’OECD IFP è stata quella di proporre un processo di revisione tra pari sulle politiche per la gestione dei rischi nei paesi OECD su base volontaria. E’ stata presentata una proposta nel gennaio 2003 (disponibile a richiesta) ed è stato organizzato un incontro preliminare il 16 giugno 2003. 

	

	Q.  Qual è lo stato attuale del Progetto Futures sulle Politiche per la Gestione dei Rischi in Paesi OECD selezionati?

	A. Durante l’incontro preliminare del 16 giugno 2003, a cui hanno partecipato rappresentanti di numerosi paesi candidati, è stato deciso che il 15 settembre 2003 sarebbe stata la scadenza per i paesi candidati a inviare una lettera d’impegno che riguardasse almeno la Fase 1 (50.000 euro). La Fase 1 è la fase "metodologica", in cui si stabilirà come obiettivo un accordo tra i paesi partecipanti relativamente a numerose questioni (strategia, questionario, indicatori qualitativi e quantitativi). Dopo la Fase 1 non vi sarà alcun obbligo a partecipare alla Fase 2, che comporterebbe un contributo finanziario addizionale variabile da 150 a 250.000 euro (a seconda della grandezza del paese) e impegni locali. I paesi candidati che hanno già confermato un forte interesse e/o inviato una lettera d’impegno sono i seguenti: Danimarca, Italia, Francia, Corea, Giappone, Norvegia, Svezia, Svizzera e USA.

	

	Q.  Quali sono le fasi successive?

A. I paesi interessati dovrebbero inviare una lettera d’impegno entro il 15 settembre 2003 o chiamare la persona da contattare per richiedere una proroga o un formato particolare.  

Si terrà un incontro del Gruppo direttivo (paesi partecipanti) il 3 novembre 2003 nell’OECD.

	

	Q.  Quali azioni devono essere intraprese?

A. Una decisione positiva a partecipare alla Fase 1, o addizionalmente alla Fase 2, per conto dei paesi candidati (il modello della lettera d’impegno è disponibile a richiesta).

Q.  Quali sono le persone da contattare?

A.   Michael Oborne, Direttore

      Pierre-Alain Schieb, Consigliere, Capo di Futures Projects

Tel.: 33 1 45 24 82 70

Fax: 33 1 45 24 96 45

E-mail: pierre-alain.schieb@oecd.org
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